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conïlniiare, sono pregati a rîaiwovarla per 
non vedersi ritardato o soppeso l'Invio 
del d o m a l e . 

rini:PÌXÈ m ÌIOTKMIIRIS 

I riprovevoli e dolorasi eccessi che impedirono la 
. _h 4 ' I 

elezione dei nostri rappresentanti in Firenze, e violarono 
e compromessero molti dei più alti diritti civili e politici 
non sono sfuggili alio sguardo del Govèrno, il quale con 
opportuna e sapiente paròla ha disarmato le infami ca­

lunnie sparse contro di lui e ricondotta la tranquillità con 
maggiore eifìcacia di quello che fosse sperabile dair'usó 
di armi riconosciute fin qui funeste ed inutili. 

Anche oggi, il paese era agitato da apprensioni gra­

vissime, e non solo dal timore del rintiuovarsi dei tristi 
casi, ma ben anche lo erano ispirate da voci sparse dì 
nuovi tumulti. A dissipare però i timori, ed a troncare 
anche la possibilità di'nuove violenze, ha mirabilmente 
servito il proclama del Ministero, per il quale è stato 
palese come spesso le severe ammonizioni, e la­parola 
d'una mite e generosa politica, sono piò. potenti>$ una 
tovza Usata a caso,'« inùtilmente compromessa in avve­

nimenti, dei quali ò concesso di trionfare senza di essa. I 
passati governi, che altro sostegno non ebbero che quello 
della forza materiale, abusandone la distrussero, perchò 
vi seminarono .la dissoluzione, e così la guastarono che 
non valse neppure alla loto difesa. Oggi il Governo ha 
compreso che la forza morale è il più efficace strumento 
a governare i popoli veramente civili e liberi. É impos­

sibile di lasciare inosservato un così importante avveni­

mento, e il non desiderare che i di lui effetti sieno con­

forjni air espettativa comune e al bene d'Italia. 

Abbiamo luogo di credere che oggi sia stato con­

segnato al Sig. Grifeo Principe di Partanna, già Ministro 
di Napoli in Toscana, il suo passaporto, e richiamati da 
Napoli il Ministro Lenzoni e l'Ambasciatore Griffoli. Pare 
che le comunicazióni officia li dei due governi sarebbero 
stiite interrotte in seguito d'una ritrattazione inutilmente 
richiesta al governo Toscano da quello di Napoli, per le 
dichiarazioni emesse nel Monitore riguardo alla Sicilia, 
e per le Armi inalzate dal Commissario della Sicilia 
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sulla porta della sua Legazione. Il Governo Toscano nnon 
poteva in ciò agire con maggiore lealtà e fermezza, re­

liitivamente ai voti già espressi in addietro dal Parlamento 
Toscano, e ai principi manifestati nel suo Programma. 
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Il segurnle Indirizzo fu votato Jori dui Municipio di FÌ­

wnzp; e da uwi'Depiitazione eletta nel seno del magistrato 
stessii presentato jeri sera a S. A. R. il Granduca 

Altezza Reale 
H Municìpio di Firanze è rimasto profondamente addo­

lorato degli avvenimenti di questo giorno, nel quale un pìe­
.eolissimo numero di persone ha impedito violentemente che 
fosse cnnipinto il libero esercizio del più saero dei diritti ga­
re utili dalle lìbere istituzioni, violando insieme la Maestà 
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titjì Collegi Elettorali, ed insultando perfino alcuni dei rap­
prtsentanti il Seggio dei Collegi medesimi. 

Kicorre pertanto il Municìpio all' Altezza V. R. nell'in­

teresse di tulli ì cittadini da esso rappresentati, reclamando 
m favore della nostra città quella libertà intiera nell' eserci­

zio dei propri diritti che viene garaiitita dallo Statuto fonda­
mentale, e domandando insieme qua| contegno tfebba tenersi 
per continuare con quella sollecitudine, e sicurezza che i 
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ten»pi reclamano, le elezioni, ondeû pe&te posano avere il 
"tote .pronto, e legale effetto. 

In seguito ai fatti accorsi nella giornata di jeri, il Mi­

nistero ha pubblicato stamane il seguente Proclama 
Cittadini 

Il Governo vuole che il popolo domandi con modi.civili 
e non violenti. 

Gl'individui convinti d'avere operate le violenze del 
giorno d'ieri saranno sottoposti all'azione ordinaria della 
giustizia.*. 

A reprimere le violenze di pochi deve bastare ('[appli­

cazione delle Leggi. 
Tornando vana la loro azione pel rinnovarsi di deplora­

M 

bili eccessi, ii Ministero, anziché provocare un conflitto in­

compatibile colla fiducia di cui ebbe si larghe prove, darà la 
sua dimissione. 

Firenze 23 Novembre­1848. 
G. Montanelli — F. 7). Guerrazzi — G. Mazzoni 
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F. Franchini — D Ayala — A. Adami. 
Oggi la Città è tranquilla. 
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seatio traendolo dai magaz­
$âyi a comandariii suo» 
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È 4ov©ra del noslra ufllcio di ronditre pabMtcnmQnUnwto, clie 

li Governo lia ordinato alla Direzione degli Atli criminali,che venga 
■ 

inslrullo con la massima sollecitudine H Processo contro gii autori 
delle pubbliche violenze commesse In questa Ciltà nel decorso giorno. 

Il Pubblico Giudizio, die avni luogo prontamente, ed a cui verrà 
data ogni maggiore so! en ni! û, noi crediamo che possa nelle attuali 
circoslanze, meglio di siraordlnarj ed eccezionali provvedimenti, ven­

dicare l'offesa fatta alle tegtf, e soddisfare aita pubblica opinione. 

Firenze, Dalla PreCeltura, Il 23 Novembre 1848. 
Il Prefetto — GUIDI RON TA NI. 

S,' UNttllF.HI \ H KOSSUTH 
(Vedf L'Alba X

a 370.) 

V. 
Apprestata la larga rete d'inganni e di nequizie, la Ca­

marilla fi\ Vienna dà il primo segnale al gran dramma politico. 
I Serbi dell'Ungheria insorgono a un tratto come per in­

canto; i Raizi del Banato innalzano la bandiera della rivolta; 
il Principe Milosch, compro dall' oro imperiale, scaglia un 
orda numerosa di barbari Serviarii sul territorio ungarese, e 
chiamato a render conto dal Ministero di Pesi, si scusa, pro­
testa la sua buona amicizia, la.neutralità, e quasi a ripara­
zione dei suoi torti ed a scherno degli oltraggiati Maggiari, 
minaccia con perfido divisame.nto la pena capitale a chiunque 
dei Serbi invasori rientrasse nei suo Stati, facendo a mag­
giore evidenza piantare un gran numero di forche lungo il 
confine e concentrandovi buon nerbo delle sue truppe. Ma 
come questa ingannevole riparazione fosse con arte vera­
mente diabolica apprestata, s'accorgerà di leggieri chiunque 
rifletta come una simile comminatoria dovesse far sì che i 
Serbi invasori,impediti nel ripatrio dal timore di una morte 
sicura, si spingessero più risolutamente incontro ad un peri­
colo incerto, combattendo disperatamente il nemico contro al 
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quale erano stati scagliati senza saperne il perchè. 
Le orde serviane si segnalano fino dal loro primo appa­

rire con devastazioni, incendii, rapine ed ogni sorta di bar­
barie inaudite. Quasi per miracolo esse sì vedono in un' istante 
fornite d' armi, dì munizioni, d' artiglierie^ di danaro e di 
esperti ulfìciali. 

Ma tutte queste provvisioni venivano, come in appresso 
fu provato ad evidenza, dalla Camarilla, viennese, la quale 
mediante il suo precipuo agente ed emissario Maierhoffer ar­
rotava segretamente i Serbi al soldo di due lire austriache al 

giorno, li 
zini ed arseirali^ 
più fedeli ufficiali, t™ 

­registrale il nome 
^mw^cìallo/ nato îri M p f ë spacciato da atemrt 
come campione di libertà ed avversario dêlt'Àutea)e quello 
dello stesso Maierhoffer, Gòrisoté austriaco in Belgrado, il 
quale fu veduto porsi alla testa dei Serbi e guidarli alla inva­
sione, in onta alla riserva che gì' imponeva la sua qualità di 
agente diplomatico del gabinetto di Vienna. 

Le orde vandaliche» varcato il,Danubio,si avanzano ra­

pidamente e dovunque passano lasciano dietro di sé la distru­

zione, la desolazione e r incendiai. JMa gli Ungaresl spingono 
loro incontro una divisione di scelte truppe, e la massa irre* 
golare dei Serbi, incapace a reggere P urto dei prodi Maggia­

ri, si ritira e si trincera nelle posizioni presso che inespu­

gnabili di S. Tommaso, da dove non esce più che per attac­

care piccole scaramuccie, e per fare di tratto in tratto qual­

che sortita a dannoëel nemico assediante. 
Quasi contemporaneamente il Bano Jellachich» prote­

stando contro Ì diritti conculcati della nazionalità slava, si 
pronuncia in istato di piena rivolta, arma i suoi croati, i con­" 
confinari, e li addestra alla guerra. Le elezioni per il Parla­
mento di Pest vengono interdette od annullate, ed una Dieta 
Croato­Slavona è convocata ad Agram. Gli ordini del Ministero 
ungarese sono fatti a brani, ed i ritratti del Palatino e dei 
Ministri bruciati pubblicamente. 11 Clero stesso infiammando 
il fanatismo delle masse co! pretesto della religióne e della 
nazionalità, eccita il popolo alla.guèrra civile; ed il Gran Me­
tropolitano di Croazia predica la crociata contro gli Ungaresi. 

Allora i Ministri Maggiari, spaventati del progresso che 
ogni giorno va facendo la rivoluzione, volano ad Innspruch, si 
presentano all'Imperatore, colà rifuggito dopo il movimento 
viennese del maggio, e riescono a strappargli un Decreto fnU 
minante contro il Bano, pel quale questi è dichiarato ribelle, 
spogliato di tutte le sue dignità, e citato a giustificarsi al co­
spetto del suo Sovrano. 

Ma il Bano, rinfrancato dalle segrete accompagnatorie 
dell' ingannevole Decreto, che Io confermano in tutti gli 
uffizi coperti e lo confortano a persistere irremovibilmente 
nel cammino esordito; protestando le calpestate esigenze dei 
Croati e la sua risoluzione di salvare l'Impero e la sua unità 
anche a dispetto dello stesso Imperatore; rimane fermo.al suo 
posto e prosegue ad affrettare i preparativi di guerra. 

Allora gli Ungaresi insistono di nuovo e l'Imperatore 
fingendo di cedere all'istanza del Palatino e del Ministero Mag­
giaro, richiama il Bano per la seconda volta e questa volta Sul 
serio, non già per punirlo, ma collo scopo di restituirlo in 
dignità e dì concertarsi secolui sui piani ulteriori contro l'au­
tonomia e la salute dell'Ungheria. 

Il Bano obbedisce, si presenta alla Corte, e vi trova l'ac­
coglienza la più cordiale e festosa. Mio cara, ribelle gli scrive 
scherzando l'Arciduchessa Sofia, memore deiramicizia che 
aveva portata al Barone fino dal tempo in cui figurava tra le 
file delle Guardfe nobili imperiali. Ottimo Fe/dmorescinHo, 
gli grida incontro alla presenza ilei cortigiani l'Arciduca Fran­
cesco Carlo, immemore del Decreto che lo spogliava d'ogni 
dignità e d'ogni titolo. Mio fedele Barone Io chiama l'Impe­
ratore invitandolo a segreto colloquio nel suo gabinetto. 

Si parla di accomodamenti, di transazione, di pacifica­
zione, ma non si giunge a nessun accordo. Il Bano fatto te­
soro di nuove istruzioni, riparte per Agram più che mai de­
liberato nel proposito di servire ai suoi padroni come strq­

I mento di reazione e d'assolutismo. 
Allora l'Imperatore finge intromettersi tra ungaresi e 

croati come mediatore, e deputa a questo officio di pace e di 
conciliazione l'Arciduca Giovanni suo zio. Ma questo è nomi­
nato Vicario dell'Impero germanico. Le trattative rimtngono 
sospese, i Ministri ungaresi ripatriano mal contenti'e indispet­
titi dell'accoglienza che il Bano aveva ricevuto dalla Corte e 
tutto si prepara ad una guerra accanita e sanguinosa. 
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­tiiVORNO — 22 Nov. ( Corr. £<«.):". 
Amorose dimostrazioni hanno avuto luogo oggi a o^e^f 

merfrftafte all'entrare in questa Città dal Cittadino 
dell'Interno F. D. GUERÏUZZL 

Il precitato Ministro ha avuto un abboccamelo con 
TÉIÌENZIO MA.MIA.«I sul vapore 11 Men/ore nel quale q$e^i\tfì­
timo si trovava diretto a Civitavecchia per Roma. 

LUCCA — 22 Nov. (Eranwetla)'. 
L'ultima seduta di questo Circolo Politico per discutere 

sulle attuali eiezioni, si tenne fa sera del 20 corrente, ^o 
proposizioni già formulate nelle precedenti adunanze furon 
mandate a partito, e non solo gli elettori e i Socj, ma il po­

polo tutto fu chiamato a dare la sna adesione, o negativa, 
alle proposizioni medesime.' Tutte furono approvate allasquasi 
unanihiità, e seguite da prolungati applausi, i quali resero 
quella sediìfeima vera solennità popolare. Ci è greto .annim­

ziare che ìn questa adunanza, beila per copiosissimo p^ptilp, 
mirabile per tranquillità e per ordine, regnò quella unione 
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che è Io scopo dei veri buoni, e che forma il precipuo pregio 
delle politiche istituzioni. 

MARRADl ­ 22 Nov. Ci scrivono : 
Ne* due primi squittinì di questo collegio elettorale •sono 

risultati candidati il Prof, Pietro Cipriani, e l'Avv. Fornetti 
exi­segretario del «Ministero passato.* 

È a sapersi, che a quest' ultimo è stato formato il censo 
nel nostro distretto pochi giorni sono;da un nobile fiorenti­

no j è a sapersi ancora che aristocratiche raccomandazioni 
sono diluviate per esso in questa Sezione. E comunque ab­

biano fruttato simpatia in non pochi elettori della Sezione, 
debbo far onure al buon sentire de' miei paesani, che sem­

brano tutti decisi a sostenere piuttosto la candidatura del 
Cipriani, siccome persona che verso V attuai Ministero è uer­

gìn di servo encomio, e di codardo oltraggio­ Inseguito v'in­

formerò del resultato. 
MILANO ^­ i 9 Novem. ( Concordia ): 
Un altro atto del maresciallo, posteriore a quello della 

contribuzione, aggravai patimenti dei Lombardo­Veneti, ed 
aggiunge pericolo e disonoro a noi. Egli bandisce una nuova 
leva militare chiamando sotto le armi tutti i giovani dai iO 
ai 25 anni. La maggior parte di quelli è vagante per le terre 
d'Italia, o batte alle porte degli stranieri chiedendo asilo e 
panej o chiusa eritro ì baluardi di Venezia invoca la pugna. 
Ma­per costringerli! a tornare sotto la/bandiera giallo­nera a 
soffrire di nuovo il cenno superbo, le verghe, e Ja morte in­

gloriosa, Radeteky minaccia la prigione e peggio ai loro pa­

renti. E chi è di questi esuli che non abbia in patria o. geni­

tori, o fratelli, o consort, o figlioli / Oh dolore oh vergogna 
nostra / Bene saprà il marescialjo agguerrirli in più breve 
tempo oh' altri non faccia, e spingendo quelli a soffocare gli 
ultimi spiriti di libertà in Germania, trarrà di ih nuove orde 
di barbari ad invadere le nostre contrade. 

— li conte Móntecuccoli ha fatto chiamare da Verona 
it consigliere del supremo tribunale di giustizia^ Pedersani, 
affinchè esternasse il suo parere intorno al proclama dell'11 
iioveoibre.eorr. Egli dichiarò al maresciallo Radetzky che in 
Austria non si era mai veduta legge più iniqua, e che ove 
non fosse ritirata sarebbe stato costretto di recarsi ad Olmiitz, 
sicuro dì ottenere dalla coscienza di S. M. larevoca; del pro­

clama succitato: Sembra, che questa dichiarazione abbia otte­

imtq il.suo effetto, e che i' esecuzione di quell'empio decreto 
sia sospesa. 

Si progetta però la sostituzione di 4 altre tasse 1. di 4 
milioni sul commercio: 2. dell' uno per cento sui capitali ; 
3. sul!'emigrazione; 4. una sovraimppsta di 4 centesimi sul­

l'estimo. 
GENOVA — 21 Nov. (Con. Mere): 
ÇLsprivono da Turino che la nostra Càmera di Com­

mercio venne consultata circa io stabilimento nella nostra 
Città d' una Scuola gratuita di Nautica e di Costruzione na* 
V,ale. Ci pare che lu risposta non può esser dubbiosa. Si 

, - ^ 

tratta di colmare una vergognosa lacuna della nostra istru­

zione tecnica. 
BOLOGNA — 22 Nov. ( Gas. di B..): 

. Sonogiunti sul mezzogorno il Battaglione dei Basso Reno, 
ed altre truppe della Legione dell' Unione. 11 signor Gene­
rale Zuochi, unitamente allo Stato Maggiore ed alla banda 
militare del Reggimento Estero, si è recato ad incontrarli 
alla Porta della Citlà. Quindi le ha passate in rivista sulla 
nostra pubblica piazza. 

*— Leggesi nella Bkta Iteti 
il colonnello Anfossi, rinomato conduttore del battaglione 

Cacciatori detta Murte, ohe respingeva più volte gli austriaci 
net Tirolo trovavasi ieri in questa Citta, proveniente da Ra­
venna, insieme ad alcuni de' suoi uffizialì. 

, ROMA — 30 Nov. (Gaza, dì Jtoma) : 
È,giunto in Roma il sig. Ministro delle Armi, Conte Pom­

peo di Campcllo, che ha immediatamente accettato il Porta­
foglio. Tanto esso, quanto gli altri signori Ministri sono stati 
accolti con singolare benignità e cortesia da| SANTO PADRE, 
la quel cosa fa mettere sempre più salde radici alla calma 

che rednaJp Jniiip, e che coifeta ogni ordine di persosje in­
tese ̂ Ijjjenepllla patria coèjgjsal Mini^p), conginpAcol 
Sov^yij» e dj#0tnsigli, confl^Ji avanz^^||pidamemrneï­
IViriéomfncilfaiarriera, p^r Jï^nto ioMlÉfiïëdonrt le Sgravi 

<ìd̂ ;<fÙJ­deve lottare. 
— ji soUdstîifUlû Ministro idpe#rml,iqh6;^por non essere In 

noma tion sòUi&jjflsso, il Progïûmnià già pp|tìlofillo|dal Ministero 11 
IScorcopie^^HriiraillI aderlite plflp^mente;fll̂ (H(t generosi pria­
ctpil.v.cjhe gUitìnorevqll suoi CflHejrftï, perfpozzoitil em manifesta» 
roflp.'*". ­ ■'"■ .%.■*. ,■ '■ ': ■ "" *' ".,,­ '­ ^ ■ '■[ 

ÇAMPELLO. 

Il voto Vostro e del Popolo mi designò al Mlnlsteroj benlgna­
menle II Principe condiscendeva. Io, non per sentimento d'orgoglio, 
nòiper idoçldorlo di pftlece, ma pari dover» di eiÙaf(lno, per amore 
del mio Paese, accetlal. Old drcho.posso âsslourarvl'Sl ô, dheïôjpo­
che mio forze saranno (ulta eoiiseorate a corrisponderà degnamente 
a itmu ilducla. 

Soldati, la mia volontà senza la cooperazlone vostra nulla var­
rebbe. io vedo con piacere 'a vostra fratetliin?a col popolo, e penso 
che questa concordia può farsi elemenlo di ordine o di•Iranqulllilà. 

Non dimenticate ambóduq, che la libertà consiste specialmente 
nolirispoilo del rfiritll diviascliettunoì Impecocebè, vanamente spoçe­
remo rispetlatl 1 diritU nostri, calpestando quelli degli altri. 

E voi, Soldati, ricordane che;la vostra vera fona sia nellfi di­
sciplina, e nella istruzione. Per la prima si arriva m .muovere una 
massa d'uomini come un sol* uomo; con la seconda si centuplicano 
Io forze naturali dell' individuo. Soldati, lo non ho bisogno di rac­
comandarvi l'una, nò l'altra. Voi deste prove di valore non dubbie, 
voi amale la gloria, amatela libertà: un nobilesentlmenlodi patria 
vi accende. Ricordale che I' Uiilia ha bisogno di Voi/ 

Homa 20 Nov. 1848. 
Jl Mlnlslf<vd<îllo Armi CAMpBU.n. 

^­ Leggesi nelt'l?pocfl: 
Questa mattina sî àdunava in seduta ordinaria'la Camera 

dei Deputati. 
Dopo le consuete formule, essendosi 'trovato il parla­

mento,;in inumerò Regale per poter * deliberare, il sig. Poten­
ziani ha chiesto la parola, ed ha proposto che la C a piena for ­
mulfisse un.indirizzo al sovrano esprimendogli i sentimenti 
della sua fedele sudditanza. 

La Camera nella maggiorità ha rigettato assolutamente 
questa proposizione, come inconuemenfe aJpopoto vittorioso. 

— lL* Ab.Rosmini jeri partì da Roma con passaporto 
dell' ambasciata di Francia, e credesidinetto a Parigi. La .sua 
missione è misteriosa e in questo momento non può non es­
sere soggetto di molte e diverse çpinipni. 

,­— J^ggesi .nel .Cattfmnporaneo ; 
La logica irresistibile delle cifre ci fa sapere che inanca 

oltre a mezzo milione di scudi per sopperire alle spese del 
resto dell' anno corrente 3848. I mezzi di cui intendeva di­

sporre il cessato ministero per far fronte a questo deficit già 
si sapeva essere i quattro mUwi offerti dal clero. Ognuno 
vede che questo credito non avrebbe potuto servire ai bisogni 
del momento fuorché negoziandolo subito nelle principali 
piazze d'Europa; ed era questo difatti'il dmssmento del ces­

Siito ministero. Noi non neghiamo che sarebbe stato «n leni­

tivo alia piaga delle nostre finanze; ma non più che un leni' 
tivo. Un credito meram^ntemor.ale, ossia di fiducia, twmesi­

gibile che A..rate e in quìndici anni, edjn tanta conv,,»,ls(onìe 
di .cose, ha 'troppe circostanze in contrario per .poter essere 
accolto con favore nelle piazze d'Europa, ove sì vedono oseilr 
lare fin gì' interessi che si preseoiU&o con ben altra solidità : 
e però siauio d'avviso., die questa negoziazione non potrebbe 
eseguirsi che con immenso discapito; e questa cifra di quat­

tro milioni che a prima giunta si offre con grande imponenza 
ii sarebbe ridvAta « tale meschinità, che dopo colmato il defi­

cit del resto di quest' anno, poco ^Itro vantaggio avrebbe po­

tuto tramandare all'anno avvenire, così sarebbersi dileguati 
i quattro milioni. 

FRASCATI — 20 Nov. (Coniemp.) 
Ieri erasi sparsa voce in Frascati che in Roma era inco­

minciata una reazione contro del popolo. Bastò questo , per­

chè quel generoso Battaglione di Civica si allestisse all'istante 
per marciare coli'armi ih soccorso del Pòpolo Romano. Non 
depose le armi che quando venne assicurato sulla tranquillità 
di che godesi in Roma­ , 

RIETI — 19 Nov. (Conlemp.) 
La sera del 18 andante la nostra Rieti quasi presaga di 

quanto oprava il Popalo'Romano si dava anch' essa alla gioia. 
Gran numero di eletti giovani, Popolo e Civici con torcie ac­

cese, banda e vessillo italico si recava al Quartiere dei bravi 
Carabinieri a testificare­ loro la più viva riconoscenza e sin­

r 

cero affetto per aver così bene fraternizzato co' cittadini Ro­

mani. Non è a dirsi quanto tenera fosse a vedersi la piena 
lietissima degli amplessi che con tanto trasportoscambiavansi 
Popolo e soldati. 

NAPOLI. — 47 Nov. (Confemp.) / 
Qu\ la politica interna e 1' esterna ci fanno'sperare nel­

1' avvenire: tutto manca a questo governo, anche la mente, e 
soltanto crede di poter mantenersi con atti di soprusi e dì 
grandissima infamia. È stato arrestato il benemerito giorna­

lista Gìimppe Madia, perchè nel 6 di questo mese pubblicò 
una lista di nomi degni di essere scelti a deputati, fra i quali 
eranvi quelli di Aanlio Saliceti, G­iujIieimo Pepe, Luij/Ì 
Settembrini, Principe dell' Jquila^JSicola iVisco, Gioummi 
Manna ed altri. Questi nomi sono pel governo tristi, perchè 
di uomini onesti e italianamente liberali. Dòpo Madia nel 
giorno 43 stesso, destinato por l'elezioni, fu arrestato Nicola 
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Nisco, e per legittimare T arresto si è messo sotto processura 
spedi di macchimre contro iLgoverm. Qui dunque si 

|a anche per sospèttil geco quale è Ja "nostra costitu­

ziunejpolitica; quale la giustizia del Ministero napoletano! t 
%$|te\cariehi principalî ,dati a Niscp si è quello di(aver ri­

a la votazione per sé, affinchè non fosse pericolata 
nella concorrenza quella dei suoi amici. Se nella storia parla­

flatyErtfijria si scrìveranno questi fatti di Napoli, certo non <vi 
sarà $1 cu no che potrà alla manìa di governare del ministero 
napoletano perdonare questi atti di soprusi, o credere che 
qui vi è giustizia, costituzione, guarentigia personale, libertà 
di stampa. 

Il governo si arma contro la Francia o l'Inghilterra: 
non credete che sia burla, ma è da vero. Si è ordinato, che 
i condannai al presidio che non debòono fare più di iOmim, 
passino nella milizie^ <& .co%ì il. nastro esercito perverrà & 
moralizzarsi completamente II 11 littorale è tutto armato con 
cannoni; e cannoni sì son fatti venire,da tutta la marina pu­

gliese. Dicqsi.fohe*si Apwsìiao AW?fc* alle tïiaoiil / 
, Sìamo,seAiqprei,in at^ozinne di iipa dimostrazione .rea­

liste: ma questa fazione è troppo oppressa per alzare il 
capo. Noi dbbiamo fatta la nostra dimostrazióne ne* collegi 
elettorali per Y elezioni demacratiche, alia testa delle qmW 
evvi f italianissimo Aurelio Saliceti, Y unico uomo politicò 
sorto dalla nostra rivoluzione, ed a cui toccò la sorte degli 
apostoli delieverità, di esser cioè da­contemporanei.croceflsso. 

Nelle carceri sono i gerenti di tutti i giornali dell'oppo­

sizione. È stato soppresso anche .iLgioraaie dell' E/̂ ione del­

V ordine :e ̂ leiia likerià ; perchè, avendo il Tet̂ ipoîscritto che 
ì candidali dell'opposizione non avevano il coraggio di farà 
leprofessiopi di Jçde> Nicola Nisco in quel giornale scrisse, 
che erano suoi principii politici >c( LA sovnivruìA. DEL POPOLO 
E L' ITALIANITÀ » e sua parte quella del progresso ad çgtii 
costo. 

NOTuenc acsTi­:Bif: 

*1«AI1CIA 
IPAHIGI—46 Novemhre. 
Nella iSedu<adel IS^corr. il ;Cçtmitato dei lavori pub­

Mici pubblica il ;suo rapporto sul progetto 4i l­gge portante 
intestazione di un credito di 4,80^,000 franchi per comple­

tare il pagameflto ddie spese dei palazzi Nazianuli e dei sta­

bilimenti dell'antica lista civile durante T anno 1848. Il cre­

dito totale delle spese a farsi ammonta a 2^387,000 franchi. 
L ■ ■ 

Due rappresentanti han data la loro dimissione addii­

cendo che avendo votato contro la costituzione era loro inutile 
di assistere alte sedute. Due altri deputati hanno rìnuoziiito 
al congedo che loro era stato accordato. Altre ventidue di­

inande dì congedo sono state lette dal presidente, in tal guisa 
se vengono accordate il numero totale degli assenti ascenderà 
a 294. 11 presidente annunzia che domani il Moniteur por­

terà l'avviso a tutti i rappresentanti che sono assenti da 15 
giorni di ritornare immediatamente a Parigi. Senza di questo 
pi prorogazione sarebbe inevitabile. 

i r ^ ■ \ 

VIENNA — 45 Nov. (Gas*, ili Fìenm): 
Fu pubblicata una notilìcazione del nuovo comandante 

della città di Vienna, il generale maggiore Frank (il gem' 
rale di Cordon e partito per Olmtits per assumere il mini­

stero della guerra) colla quale viene accordato un'ullinio 
termine perenturio di 24 ore per la consegna delle anni 
di tutte le specie. Spirato questo termine si passerà alle pur­

quisizioni domiciliari. 
Altra sentenza del giudizio di guerra viene pubblicato 

da detta Gazzetta. Ignazio Póssch Dottore in legge e mae­
stro privato, convinto per concorrenza dì circostanze 
di aver tentato di sedurre dei soldati a ' rompere il 
loro giuramento di fedeltà per guadagnarli alidi causa 
della rivoluzione, venne condannato a sei anni di lavoro 
forzato in una fortezza. 

—• Lloijd Just, dice correr voce che l'attuale consigliere 
aulico presso la suprema Corte di giustizia sig. di Ghequier 
assumerà il portafoglio della giustizia 

Correva voce che nelf mqm.sizione apertasi riguardo 
all' assassinio del ministro della guerra Latour, anche inoiti 
deputati (dicesi per intanto Smolka, Fisçhhof,;Vioiand e Bor­

rosi;h) i quali erano stati testimoni di queir orribile alUn­

tato, verranno esaminati per dare delle dilucidazioni intorno 
a varie circostanze sommamente itupprtanti. ;Le operazioni 
dell' armata contro l1 Ungheria dicevasi dover cominciare it 
giorno 16 corr. 11 Bano Jellacich ne avrebbe ad assumere il 

■ \ 

comando supremo. Un altro fòglio volante viennese (JSeui­

gkeitsbote; del 14 dice all' incontro che in quel giorno cor­

reva voce che lo stesso principe Wiudischgiatz fosse partilo 
per l'Ungheria. 
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.dai'tempi .di Metterniçh(,è statojperJordine>supetïi# .ûjituso. 
H MàgistPatòdì questa.o|fctàhtf!richiesto ai 4$ë4ini M 

sovvenire ipoveri con denaroe ­oggetti* Oggi è stato pubbli­

cato una Notificazione colla quale minaccia le perquisizioni 
. domiciliari sé dentro M ove non­ fossero riportate tutte le 
firmi state .prese nel ìgiofno 7 ottobre idall'Arsenale ,( si dice 
che neimanehino ancora 40,0003. 

Oggi pante il reggimento di Infantemaimpera/ore verso 
Ï Ungheria. . 

I maggiari hantio reso impraticabili le strade, motivo 
per cui riesce impossibile per questa stagione principiare le 
operazioni di guèrra. 

Oggi alla Borsa'si'era­sparsa la notizia'dite 'il generale 
Bertt fosse 'stato ferito montàWente a 'PesCh'conun colpo di 
pugnale. 

L* agg­ressrtre dieresi Sia'fft&to arrestato. ^ ; 
Alcuni Vitfggfrfftorï raccattino che^0S8Uth; fifbbia lascidto 

Presburgo e sia^ndato a'PeSth. 
^LMUTZ — i 12*av. '(Cimn Juetr* }; 
II giorno 10­grtinse in Olmiitz ri ministro dittussiaCon­

te Medem, e'vì erano aspettati da uri ̂ momento tfll' altro, iil 
resto dei Membri del corpo diplomàtico.'La^orte non'pareva 
Ancóra decisa intorhOialla'Còmbintìzione ministeriale. 

Pai*tì da Olmiitz *una parte di quella guarnigioneper 
sopprimere la sommossa scoppiata nel circolo di Troppavìa. 

MONACO — l^'Novehïb; (Gûs: d'̂ Hgf. ): 
Si è confermata la vince che vi circolava già 'da1 parec­

chie seitimnne, the il nostrO'ministero'Sarebbe;rìfórmato.«,Le 
nomine dei ministri nuovi' trovano appHWazUme. 

BERLINO. — Togliamo dai giornali alcune più minute 
particolarità degli avvenmenti dtì noi anmmziati jm. 

« Le nuovediBerlinosono sempre della ntóssima gra­

vità. Una pubblicazione sottoscritto da tutti iMiniStrïindata 
del 12 da Berlino è cn ì̂ concepita; 

«Gli avvenimenti sopravvenuti iti questa città hanno 
« messo le Autorità civili ordinarle fuor di Stato di far rispet­

« tare le leggi. 11 Ministero sottoscritto non esita per conse­

« guenza di ricorrere a misure straordinarie, e dichiara in 
« istato d'assedio la città di Berlino, ed i suoi dintorni pel 
« raggio di due miglia. Le disposizioni ulteriori da prendersi 
« emaneranno dal Generale di cavalleria Wrangel che co­

« manda le truppe nelle Marche. » 
Le truppe raccolte a Berlino, e nei dintorni si fanno som­

mare fra i 30 e 40 mila uomini. Il suddetto Generale Co­

naandaute pubblicò il giorno 12 le disposizioni riguardanti lo 
stato d'assedio, le quali si contengono in 12 articoli di cui 
ecco la sostanza: 

Tutti i club circoli, che abbiano uno scopo politico sono 
interdetti. ­ Di giorno non potranno unirsi nelle strade più 
di 20 persone, e dì notte più di 10. ­ Gli alberghi e le oste­

rie chiuse alle 40 della sera. ­ Giornali e fogli stampati non 
potranno imprimersi, vendersi, 0 affiggersi, senza il preven­

tivo permesso del presidente di polizìa. ­1 forestieri che non 
giustifichinolo scopo del lóro soggiorno, dovranno partire 

J 

entro 24 ore. ­1 forestieri che arrivino nella città con armi, 
■ ^ , ■ ■ 

dovranno deporlo ai posti delle ;barriere. ­ La guardia nazio­

nale è disciolta, e sarà riorganizzata dopo la cessazione dello 
stato d'assedio. ­ É proibito a chiunque portare armi, se non 
è militare, o non ne abbia il permesso del presidente di po­

lizia. ­ Le autorità legali, e costituite proseguiranno le loro 
funzioni, sotto la tutela del comandante generale. ­ La Città 
di Berlino è risponsabìle di tutti i danni che potessero deri­

vare dalla repressione della resistenza, 0 dall'uso delle armi 
per parte della truppa, alle proprietà pubbliche e private. ­

Finalmente lo sialo d'assedio non porrà restrizioni della vita 
civile, ai lavori, al commercio ed all'industria* 

— Otto giornali sono stati sospesi dal generale Wrangel 
durante lo stato d'assedio. La dilazione per la consegna delle 
ermi della guardia nazionale è stata prorogata sino alle ore 5 
del giorno 44; la ragione di questa proroga deriva da questo, 
che un gran numero di guardie nazionali le quali si dispo­

nevano a portare le loro armi ai quartieri designati, ne sono 
state impedite da attruppamenti popolari che le hanno insul­

tate e stornate dal loro divisamento. Il presidente di Polizia 
ha dato l'avviso che forti pattuglie militari percorreranno le 
strade a prevenire la rinnovazione di consimili insulti. 

11 Consiglio Municipale, e i Delegati della città hanno 
protestato prèsso al Generale Wrangel contro la disposizione 
che rende la città responsabile dei guasti che potessero es­

sere cagionati alle proprietà pubbliche e private durante lo 
stato di assedio. 

— L'attuale presidente del Gabinetto Prussiano, conte 
Brandenburg è uomo nella cinquantina; figlio di Federigo 
Guglielmo li, nonno del Re attuale e della contessa Donhoff, 
egli è legato con la famiglia reole. Questa congiuntura ed un 
decente ondine del giorno alle truppe minacciosamente ener­
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^éièiberaHjfecèndo dììriòoticàré in lui Un Jassatoj che si •dico..]. 
Ìtìtemeratd^. La già duchessa Giulia di Anhalt'Mthen fa­

mosa per irSiio misticisrino gesuitico è sua ;SórelIa} la.iprinoi­? 
r ■ < J • . 

pessa di Motternich ftiflgendn iirlle giornale di Marzo trovò 
in casa sua^aJreslavia un asilo ospRaMero. 

"pÀ'iïiLAWiii'NTI WlJLIAÉ'i." 
r , ■ 
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Parlamento Piemonleisc 
CiMISRA DEI DEPUTATI 

Seduta del 2<i Novembre " ; 
PnESIOENZA DEL VICK­PHESIPENTR DEMAnCHI. 

La seduta è aperta ad un'ora e 3JI. 
Brofferio. Domando la parola. — Parlo al signor Ministro .dull' in­

ferno. Da qualche tempo il ministero si è avveiiluialo netla via del 
prftcess! cHmlriail coiïtro la stampa liberale, via futullsgiinn pijr la 
quale I tnlnislrl di Luigi Filippo discesero alle roprosslonl, ,allo rea­
zioni alle rmuxtilnazloui npllssime ali'Euiopa. lo non parlurò di que­
sll protedlmoutl per rlspetlo «Ila digìiìià ilei tnbunàli che debbono 
pronunciare su queste dolorose còlili overate. Ma so laccio del pro­
cossi, cito sr fanno alla statola libérale, htìtì^ossb Ukòro degli scan­
dali che ogiiigiorno si van/iOiproVoeâiido' nello vie dotta capitalo per 
mezzo dei fogli mihlsiei iati, 1 quali sotto gli auspizi del governo uou 
un cinismo nbóLiame hanno varcalo ogni coiilfno. lo nulla direi 

.della sfacciata iiupudetuji di questi fogli, so 1» 11 si trattalo elio di 
semplici liavianieiui detta btanipu, Lo scnHoteciiu nun mroams^e di 
guUare il fango nel vello del rappresuolauLl dei popolo perche àilcin­
piono vu lo rosa m en te al manUàlo nazioiiialu, non o.uaggia elio èe me­
desimo. Ma quando il governo Impiega il danaro dello Stalo per as­
soldare tiiw.iU schifosi giornali, io non pa­au a mono di climdeiglJ 
conto del caltivo uso che fa dulie pubbliche entralo In questi giorni 
in cut s'impohgoiio ai couUìbuenli cosi enormi SÌUTÌIUI ^applausi 
'alle gulieTic j . 1 giomalelti che ogni giorno al prezzo di un soldo gel­
tano l'Infamia sul deputali dell'opposizione non Vivrebbero quintile 1 
giorni col pruprli me/zi ( appt'tusi^alle gallerie); chi adunque che li 
stipendia? . . .ehi li Stipendia è 11 inimèlero; ed lo lo prol­lanio al­
Uimenle perchè so lo somme che pagano 1 ministri, lo indennila che 
accordano, 1 privilegi che concedono, le cenlmaia di associa%iou) a 
cui hanno sollòscritioj e dove 1 mlniSlri lo vogliano son pronto a 
partecipare alla Camera lutte le particolarità di questo ignobile 
mercato. 

Fra questi giornali, ve ne ha uno che chiamai membri dell'oppo­
sizione amici del ladri, complici dei borsalubll, o fa voti percïîô siano 

'assassinati dal loro'confratelli, per Imparare a proprio costo comesi 
esoiclll la profosslone di mnsuadieroi professione per cui hanno lanla 
Inclinazione. Quando si fondarono questi giornali, lo voglio crederò 
che 1 signori ministri non potessero persuadeisi che 1'Impudenza 
andasse tant'oltre: ma ora che assistono a cosi sfaccialo cinismo, 
come possono essi persistere a impiegare cosi svenluraiamunlo II 
danaro dèi citladlnl destinato ad uso hen altro? Di queste maudilo 
provocazioni, di giorno in giorno, di ora In ora si raccolgono I mi­
seri fruiti. La citlà è agitata, e l'agilazioue'ctti In euctLvclil la man­
llene? . . . I casi della scorsa notte parlati chimo abbastanza. 

Passeggiavano per la via di Po alcuni artigiani cantando isoliti 
Inni in onora'dell' ilttllana palala. Qualche soldato si poneva fra essi 
prorompendo in voci contumeliose conlro l'Italia, quindi inilazionl, 
qulndrcoriiraatl. ' 

Alcuni cittadini colgono argomento da questi alterchi per attri­
buire al Governo lo esorbitanze dei soldati e gridano: abbasso.il Mi­
nistero. Ciò bastava perchè agenti delta forza si facessero avaotl, 
ponessero mano alla sciabola'e . . . doloroso! . .VlttfHiirio 'sangue 
si versasse da Italiatie mani ! 

Non tulli ci son noli i funesti ca«I della storsn notte; ma sap­
piamo di un giovino sergente che romballeva 'a Curlatone al fianco 
dt montanelli^ H'qtiale tu feri lo gravemente da uno sgherano che 
.cimilava In piazza i Croati nel campo. 

Io domando al signor Ministri» se queslt augfrlaci In divisa p'c­
monlese che trovano 11 ferro contro inermi cilladini avessero supe­
riori ordini; ed In lai CHSO chiedo come prima di sgnainare le scià­
bole non facpssero almeno sen lire lo lnllmay,loiii dallo leggi prsnrillp. 
Nel caso poi che coslnro non avessero speciali ordini domando al Mi­
nistri corno essi pormotlano che In loro nome e sotto I loro nuspidt 
sì dia loco o slmili eccessi che sono preludi! di orribili confluii e di 
«anguinose reazioni. 

Noi vediamo come a Vienna, come a Berlino si vadano consu­
mandole cospirazioni ili una ténobrosa fazione di corto conlro U 
popolare risorgimento, o voellamo sapere se i fMtl di Berlino e di 
Vienna sovrastino veramente al Piemonte. Attemllamo che parli II 
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Ministero porche il popolo comprenda. ' applausiprólung. ) 
Pinelli Quanto allo Ingiurie del giornali io comincio per rinno­

vare le proleste che ho giA faite.aitra volta che niente sieuramonle 
è più doloroso che il vedere la stampa trascinata In questi eccessi, 
In questi scandali. 

Aggiungerò che 11 Ministero non appoggia nessun giornale, e che 
U OoslUuzionate Subalpino non ha rlccvulo altro sussidio ( segni di 
denegazione ). so non quello cjie consisto nell* aver preso duocouto 
abbunnamenU fino dall'epoca In cui venne fondato {uh! ah!) 

Quanto ngH altri giornali,' 1' unico che ha ileevulo un' Indonnila è 
4a Tribuna del Popolo. 

Voci dalle gallerie — Ah 1 ah I ah ! 
Pinelli ministro L'unico, rlpfeto, é la Tvibtim del Popola, la quale 

riCGvelte un* indennità e fu dal giornali dull* opposizione glltato In 
discredilo su questo giornale, e fu anche falla minaccia a chi sa­
eb' o Incaricalo dì dlslrlbulrlo. 

GII amori di quel lumulti» erano pochi, erlscaldati dal vino, ma 
essi per allro non risparmiarono ai minislri neppure le minacele di 
morte, e segnatamente sotto le finoslre del MInislero degli intorni, 
gridavano che I minislri hanno ad essere scannati. Avanzandosi quel 
iinnuiluanii verso IT Palazzo Madama, un ullj/lale volle pêrsuaiicrll 
a scogliersi, fu ricevuto ad mil e pugni, gridóni soccorso, allora 
due tamburini si fecero strada fino a lui per alutarlo. Può esservi 
stalo ferimento, ma cerio leggero, Il sergente Francesco Hosth non 
fu ferito in quel tumulto, mn fu assalito montre eulniya sulla piazza 
Castello da una delle contrade laterali: la sua ferita è leggiera, e il 
medico dichiarò che sarà gnarila fra 12 o 15 giorni. Fratlanto si fa 
Il processo; ed è,tulio quello che poteva fare II Ministero intorno a 
questo, fatto. Bel reslo il tumulto fu mosso da due o Irò che sono 
conosciuti comò agitatori ( >ipplanU dal centro. ) 

Brofferio, Accollo le confessioni dei sig. ministro, ma egli non 
disse come 11 Costituzionale Subalpino olire alle ducenlo assocla/.ioul 
che formano un sussidio di 8000 fra.ichl. goda dell" esenzione del 
diritti del bollo, e come abbia rlcevull il,000 franchi al tempo della 
sua formazione. Io chiedo so i contribuenti plemonlesi possano ras­
segnarsi a vedere In tal modo impiegalo il danaro che è fnitln di 

..dolorosi sudori. Quanto alla Tribuna del popolo ( vergognosa tribuna. ) 
•io chiodo al signor mlnislro se egli dovesse incoraggiare cm pecu­
niari soweuimeuti un condannalo foglio conlro il quale si dichiara­
va la gfustuia del popolo. 

*%m\>ii+i IHff ras 

Se amtóaf«ê i jfef^elroViafo in^tìasiexborintiiBnzo, non so 
se dal sig. ministrò àVrébtìe tróyattì lanlo­faybro, tanta misonçor­

Fd plauso al slgnûr ttìlnlstro dt avere trarmosso attflbunalt la 
eonosoenza del misfaiil nella scorsa nolle commessi A\\ coloro che 

' avevano1 ïnéartcalo^ï'Velliare prlirtlerl alla tiOH'iurvhJii.ffie dell* or­
■"'ftiltfe piibblmo; luUavblta se­vi era «Hi gildavn m\rk ni ^HiHuéro,■ jd 

consoli il signor minìsiro, vi era anche chi giidava­w­rfea* btpuuuu 
, Ma Bla che vuole; l rappresentiinll del popolo son pioni, a ph­

ghre 11 loro debito alla patria con ogni specie di civile coràggio. 
.■■•. -

Parlameoto Romano 
CAMEUA DEI DEPUTATI 

L 

Tornala del 20 Novembre. 
PBESIBENZA DELL' Auv. STCROINETTI 

h 

Sledono al banco ministorlale i slgg. Presidente del Ministri, Mi­
nistro dell' internoi del Lavori Pubblici, e delle Armi. 

Siedono alla dasUa ti deputati, 13 al centro, e 20 alla sinistra, 
t da notarsi peto elio la dtìslrii era destala poiché por la attiva dlspo­
èìilono della Camura quóMu patiti tì priva di iuce.̂ ; 

11 deputato PiinutteVini uno dei dtte questori ̂ déîla Camera, chiedo 
che al aprami credilo dt 3UU0 scudi per le speso fatto, e dà farsi' 
In questa Sessione. 
' L'altro questure Marchese Potenzlani annunzia che saranno iiillar­

gatl 1 posti, per comodo del pubblico nell'i stessa Ciuner'a, 
Bonaparte loda questa dulertftlnazloiie che è conformo al desi­

derio, ed ài diruto del popolo, e consento che si accordino Ifoudi 
necessari ai questori, ma rivol«e la sua parola tanto lilla Cumora 
che al Ministero, perché siano inessi a disposizione del fondi ancora 
per soccorrere 1 nostri valorosi militi che sono a Venezia, desideran­
do In pari tempo che la COSTITUENTE ITALIANA abbia una larga 
atluazìone, e che la Sicilia sia una volta riconosciuta come stalo in­
dipendente. 

Il Ministra della guerra Campello rispondendo al Bonaparte in­
torno al militi di Venezia; dice di avere jeri ricevuto dispaccio dal 
Generale Ferrari, per mezzo del Colonnello Pauclanl, e che egli per 
parte sua provvederù di tutto 11 necessario quei nostri bravi militi; 
e che si presenterà quanto prima alla Cameraper domandare 1 fondi 
appositi. 

Fabbri propone che si tacita una colletta fra 1 deputali per soc­
correre Venezte per la quale vi.è luogo a credere olio i medesimi 
aderiranno. 

Polenziani propone che venga Inviala una depulazione al Prin­
cipe per assicurarlo della ferma devozióne del Consiglio deliberativo. 

Bonaparte. Dimostra la Inopportunllà delia medesima, e dice che 
sino a quando non si conoscerà chiaramente la verità delle promesse 
fatte allo dhnandu del popolo; dimande conquistute dal suo risululo 
volere, non vi é lungo a fare alcuna dimostrazione .al Principe, ed II 
popolo solltinlo essere il vero sovrano. 

Il Programma del Ministero, egli aggiunge è assai pallido, per­
chè possa appagare il popolo In presenza alle clrcostan/,e In cui sia­
mo. La COSTITUENTE di cui si parla non si ilice che emani dal suiïïa­
glo universale. Mille volle il popolo è sialo deluso nelle sue spmm­
ï­e, ed Innanzi ctie si sappia.che .queste speranze sonosi attuale, ò 
inopporluno l'indirizzare alcuna­deputazione al Principe. 

Viene inlerrogata la Camera pel solo voto, e la proposla Poten­
zlani è ilgetlala. 

SI passa al progello di legge sull'abolizione dello sosliluzionl. 
Bonaparte la combatte per la inopportunllà, temendo che possano 

Impinguarsi maggiormente le mani mòrtr; o sa li Consiglio credo 
elio le sostituzioni devono essere abolito, domanda che sieno abulito 
tulle e non alcune. 

Armellini soslieno il progetto di legge. » 
Il Mininro dcllliUertio in assenza del Mlnislro di Grazia e Giu­

stizia sosllene fi progello di logge, ed opina luiilauo li piMïrolo die 
le mani m irte nell'attuale situazione del nostro stalo abbiano desi­
derio di far acquisti. 

De liossi si pronunzia per 1' abolizione dello soslilu/ioni. 
Si chiude la discussione generale e si passa a quella di,ciascun 

arllcolo. 
Alcuni deputati propongono che la discussione degli arlicolt sia 

rimessa a domani, e resla approvalo. 
La seduta e sciolta. 

— il Cittadino Filippo De* Boni nel lasciare ieri la no­

stra città lasciava al Circolo Popolare il seguente indirizzo 

Al Circolo popolare di Firenze 
Cittadini Fratelli 

Firenze, 22 Novembre 4848 
Nella straordinaria circostanza che insorge al momento, 

stimo mio debito di corrispondere con atto franco e sincero 
alla cortese deferenza che mi avete dimostrata, palesandovi 
il dolore che mi cagionarono i fatti inconsidentti a cui tra­

i , ­ \ ' 

scorse in quest'oggi una mano di popolo, inconscia del male 
che faceva. Oh per pietà cooperate con tutte le vostre 
forze a far sì che non si sprechi in meschine e riprovate di­

mostrazioni la onnipotenza del popolo e non se ne trascini 
nel fango la maestà. Il popolo riserbi la sua azione perle so­

lenni e gravi emergenze, per le qnisttoni eminentemente ita­

liane. 
In questa terra, fortunata di aver levato al potere gli 

uomini iniziatori di un granile concetto unitario, sìa il po­

polo superbo della sua missione nazionale, stia parato a com­

battere per quella, e non dia dalle minime cose un pretesto 
ai nostri nemici per attraversam nella conquisto delle cose 
sublimi: runità, In nazionalità ,italiana. Condonate alta 
strettezza del tempo se non mi diffondo come vorrei, ed ac­

cettate il saluto fraterno del 
Vostro FILIPPO DE' BONI 

— Ci crediamo in debito di annunciare, come ieri sera, 
quando il popolo infuriato si recava sotto Tabitazione dell'ex­

ministro Ridoltì, per ripetere quegli eccessi che aveva altrove 
commessi, il Seggio del Circolo del Popolo quandi» alla testa 
il suo Presidente, si recava sul luogo del trambusto e disap­

provando altamente i disordini avvenuti, riusciva a persua­

dere la folla di desistere e di ritirarsi alle sue case. 

.i 
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VOIIXII IHvIJi NIMIt 
— ÏI Monitore Toscano d'oggi bella parte ofiìeiale 

contiene: . . , , ■ * 
.­, 1° La renunzia accettata dal Granduca di vàrj nfiicialt 

della Guardia Civica, e l'approvazione di alcune nomine fatte': 
nelle compagnie. 

. 2° Cinque decreti del Ministero della Guerra, die qui 
oppresso compèndiate riproduciamo. 

Considerando che i capitarti Aiutaiill maggiori de* regglmenll di 
fanlerla sono come Capi di Stato maggiore nelle manovro del reg­
gimento, massime nella determinazione delle linee di battaglia e nel 
cambiamenti dt direzione; 

Sulla proposizione ec. 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso : 
Ogni­ Aiutante roaggloredovrà essere montato, e perciò godrà 

d'una giornaliera raziono dt foraggio. 
■ ­ ■ . . ­ , . U. , ­. ­ . 

Considerando che (1 Battaglfouo denominalo Estero con decreto 
do' 17 Olì"." «Himp scorso, a senso del la legge do* 7 dello slesso mese, 
e composto di soli irecento uomini quasi lutti Unliasil ; 

Considerando che pò/1 ora dobbiamo reidriugerci alla composi­
zione della soldatesca an/.ici re dllaluroi in giusto e sottili moddlca­

Sulla proposizione ec. ' 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso: 
Queaio liaitugliuue caugicrà la sua antica denom,nazione In quella 

di primo Buttagliom Bersaglieri. 
tll. 

Considerando che In viriù del dispaccio del 27 maggio 1844 1 
giovani Cadetti dovevano tare quattro anni di sludi per potere aspi­
raro al grado di SotioienenU ­, 

Considerando che l'Idea dell'indipendenza Uatiar.a II trasse ani­
mosi tut campi di Lombardia, ove due dt essi pardettero glorlosa­
menie la vlia: l prodi Marchi e Poggcst ; 

Considerando che le lezioni della guoira possono slare a fronte 
di. quelle dalla cattedra, e che dopo le primo riesce di dici ie piegarsi 
alio seconde; 

Sulla proposizione ec 
Abbiamo'decretalo e decretiamo quanto appresso: 
Gli attuali Cadetti cogli Ajulanfl sollouttUiall « coll'alflere luc­

chese Lucarifil, nt'Mii spazio di quattro mesi a contare dal presente, 
potranno concorrere ai grado di Soltoiencuti nella fanteria ocuval­
ìeila, soUomelleiidosL allò esperimenlo dtigli esami secondo 11 pro­
gramma ohe Segue: , 

1. Scuola di plotone 
2. Seivlzio di piazza» regolamenti di disciplina, contabilità. 

e codice penale mililure 
3. Ai'|lmeUcu, algebra fino all' equazione di 2" grado o geo­

meti'U plana 
4. Priucipj al fprtiflcazlouo passeggera 
'6. Kelazioiie &u d'un tema dato In lingua Italiana. 

Se ve ne fossero di quelli i quali potessero aspirare al posto dt 
Solioumeule nulle unni speciali, sarà loro aperto il concorso nel F ebb,, 
secoudu il Decreto del di ti Nov. p. p. 

IV. 
Dovendo esserci somm^menlu u cuore che) l'islruilono elemen­

laro si estenda e vada uilgiioraudo fra 1 soldati ; ed avendoci il No­
stro Ministro aegrelarlò^di Stalo pel DiparLlmunlo della Guerra pre­
sentata intanto una Guida del Suttufflsialedf .cavatteriut Noi l'appro­
viamo, e vogliamo che serva di norma nel servizio di cavalleria, or­
Uiuaudono la h lampa. 

V. 
Considerando che lo statuto fondamentale all'Art. 21. sancisce 

il Uiriuo di lum 1 citiaUlui alla pubblicità dei gtudtzj; 
Considerando che il soldato non lascia p LU lo la veste di ctlla­

diuo, anzi la uoblllla con la veste del difensore dulia patria; 
Sulia proposizione ec. 
Abbiamo decretalo e decretiamo quauln appresso: 
È soppresso l'Art. 42 del Regolamento di procedura criminale per 

i tribunali militari dei ISJ'J in cui dicevasi: Dopo essere state chiuse 
'le porte u0ftu?io prenderà il suo posto. 

1 Consigli di guerra deputati a giudicare intorno a'delilll delle 
persone militari avi anno pubblica discussione. 

3° Permute e nomine di alcuni Comandanti di Piazza. 
4° Un Bullettino dell' Esercito, net quale si fa onore­

vole menzione di Giosuè Komolini gregario del 4° Reggi­

mento, che nel giorno 29 Maggio nel più terribile periodo 
del' conflitto riuscì a salvare un brano della bandiera men­

tre cadeva in mano del nemico, portandolo seco nel tempo 
della prigionia, e presentandolo al suo ritorno in Patria, 
alMinistro della Guerra. 

— Nella parte non officiale si legge : 
Il Ministro delle Finanze ec. ha creata una Commis­

sione dando alla medesima l'incarico di rivedere le leggi 
e discipline vigenti relative all' esercìzio della professione 
dei pubblici mezzani, e proporre in questo tema quelle ri­
forme e modificazioni che siano pet* risultare opportune. 

Compongono la Coitmlssione: 
11 Governatore di Livorno coriTincarico di Presidente­

L'Aw* Francesco Mugnaj ­11 Dott. Tommaso Mangani ­11 
Dott. Francesco Bianchetti ­ Giovanni Papputloff ­ Agostino , 
Kotzian ­ Francesco Contessìni ­ Francesco Carlnni ­ Luigi 
Gamorra ­r Roberto Soria. 

.— 11 Ministro Francesco Franchini è stato eletto a de­

pittato della ctttà di Pistoia a quasi unanimità di voti. 
— Giuseppe Poniatowsky è stato eletto a deputato dal 

l H 

ollegio elettorale di Fiesole 
PRATO — 23 Nov. ore 5 pom. Ci scrivono: 
Mi affretto a comunicarvi la notizia che 1' Avvocato 

Giuseppe Mazzonj attuale Ministro di Grazia e Giustizia è 
stato rieletto a deputato di questa Città, con 449 voti 
su 213 votanti. 

Come pure il Mazzoni Giov, Batta è stato rieletto De­

putato per la Campagna con 117 voti favorevoli in 476 vo­

tanti. . * 
Si prepara per questa,sera una grande dimostrazione in 

onore di questi due Deputati, 

£££* ­ ­J. 
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LASTRA A SIGNA ­ 23 Nov. Ci scrivono;. 
Qtil puVe è stata quesfogglrovësciata IWm eiëÙoralë 

e straetóiato le seliede, per impedire che foSfe rieletto T an­
tico deputato, K ­ ■ r --£ ^.-r' ■ 

V 

PISA ~ 23 Nov. Ci scrivono : 
Un tomuitd popolare ha imperversato'òjjgì a Pisa come 

jeri a Firenze. Le Urne elettorali soho statéisiìèzzate, strap­

pati i protesi V|rbalii .© qnéStp pure è avyenotd in odio dei 
nomi ciieïorse éf temeva elle uscissero dalle mm medesime. 

LAMI — SS^Nov. Ci scrivono::, 
E stato rieletto Deputato l'Avvocato Panettoni con 85 

voti sopra 127. L'ex­Ministro Sanmioiatellì ne ha ottenuti 41. 
TORINO ­ 20 Novembre : 
La Gazzetta Piemontese pubblica neifa sua parte oflì* 

ciale una relazione del Ministro di Grazia e Giustizia fatta 
al re sul seguente decreto : 

CARLO ALBERTO 
PER LA GtUZIA Dt DIO RE DI SABDEGNA, eC. 60. 

J .Viste, le leggi d* untone della rLombardìa e della Venezia 
dell 'Il e 27 Luglio ultimo scorso; 

Vista la capitolazione di Milano del 5 Agosto successivo, 
e specialmente ritenuti gli articoli 2 e 4 della medesima, non 
che la convenzione militare del 9 ridetto Agosto ; 

Sulla relazione del nostro guardasigilli, ministro segre­

tario di Stato per gli Affari Ecclesiastici di Grazia e Gin­

stizia ; 
E sull'avviso conforme del Consiglio dei ministri e della 

Consulta lombarda; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Le disposizióni contenute nel proclama del ma­

resciallo Radetzky dato in Milano il giorno 11 Nov. corrente 
sono nulle e di niun effetto. 

Art. 2. Sono pure dichiarate nulle e di niun effetto le 
alienazioni di beni immobili e mobili, e crediti derivanti da 
spropriazione forzata, a cui dopo la promulgazione della pre­

sente legge sia per procedersi nella Lombardia e nel Veneto 
da parte Governi» austriaco. 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per 
gli Affari Ecclesiastici di Grazia e Giustizia è incaricato del­

l'esecuzione del presente decreto. 
Torino il Noe. 1848. 

CARLO ALBERTO 
Una circolare del Ministro dell' Interno agli Inten­

denti Generali nella quale dichiarasi che la pensione dei 
maniaci poveri ebrei deve essere sopportata dai comuni e 
dalle provinole come quella dei maniaci cristiani, essendo 
gli ebrei entrati nella comunanza dei diritti e dei carichi 
civili. 

— 21 Nov. (Concordia): 
Ieri sera verso le ore 7 1/2 Piazza Castello aveva un 

aspetto più popolato del solito, però dì gente tranquilla, ed a 
quanto pareva e si diceva attrattavi certo dalla voce corsa 
nella giornata di una replica della disgustosa scena della 
precedente sera, come pure dal sapersi ĉhe due compagnie 
della.guardia nazionale erano state chiamate oltre 1* ordi­

nario. 
Poco più tardi un capannello più numeroso formavasi 

presso i portici del Ministero, gridando*, guerra, guerro/ ab­

basso il ministero Bevel! 
La folla s'accresceva di curiosi, quando interveniva la 

guardia nazionale e previe tre intiOiazionì eseguitesi a suon 
di tamburo, procedeva a dissipare 1' assembramento. 

Verso le ore 9 la piazza era tranquilla, e solo nota­

vansi capannelli di persone che s'interrogavano a vicenda 
suiravvenuto; quando di nuovo Una mano di popolo si riu­

niva sotto le finestre delle segretterie col grido, nfc&nsso il 
ministero I guerra, guetra! — Cresceva la folla e di nuovo 
interveniva la guardia nazionale, poi un corpo di Novara ca­

valleria, che andavasha­ schierare sotto le segreterie, poi 
un altro ne succedeva, e finalmente due o tre compagnie del 
reggimento Savoia. —E così un imponente sviluppo dì forza 
formavasi sulla piazza e scorreva la via di Po eia via Nuova 
sino a piazza s. Carlo. 

Correvano voci di un'infausta collisione avvenuta, in 
cui qualche ragazzo del popolo sarebbe stato ferito, ed in 
una carica della cavalleria una persona rimaneva grave­

mimtft offesa. 
Noi con profondo dolore ripetiamo ai nostri concitta­

dini quanto ieri dicevam loro. — Si guardino dai tranelli 
che loro si tendono. — Lf oedine ed il rispetto alla legge 
è la bandiera dei veri amici della libertà, r ­ Non si la­

scino trarre a quei passi a cui lì vorrebbero condurre que­

gli uomini che altro non sognano, negli impuri loro desi­

deri, che una reazione, la Dio mercè non possibile — que­

gli uomini che vorrebbero poter venire alla Camera collo 
spauracchio dell'anarchia, e gridar lo si salva chi pud, e 
salvare il paese a mudo loro ed a spese delia nostra li; 
Ijertà 1 
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E la guàrdia ­naPàtfale pensi ài santo mandato che le 
è affidàtoi jfitiì* v c W a i ' t ó ^ a crtstoàia dell'ordine pub­
blieó | # r ' i àWt t i stót̂ SaMtf della natfbne. — badi alla 
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tìHaàza dèlia sua poslizitìhe in faceia al popolo — 
e pensi che ndn sóddistoéhbe berteli «no mandato quando 
sì laseissse troppo IKcilniitìté condurre a collisioni che 
troppo 'ììiù servirebbero i nemici dèlta libertà che lion por­

dine pbblico. ^ 
Sempre più ci sì conferma che le Torinési dìmo­

* stazioni forono un tentato pretesto di reazione. Gli eroi 
di quei turpi e pigmei scompigli furono rivenditori di zol­

fanelli. Il Ministero ReveLPirielii vuole on 18 mnggio, o 
un facsimile alméno, per farsene bello innanzi alle Ca­

mere ed al paese. 

NOTIZIE DI BKBfcXtfO 
BERLIINO ­ 14 Kov. (Gaas. di Coi.): 
Le cose prendono cattiva piega pel R,e. Da tutte le parti 

F 

della Prussia si manifesta uno spirito fermo, misurato, te­

nace, di opposizione legale. Da tutte le comunità, da tutti i 
club dello Stato piovono adesioni e congratulazioni all' As­

semblea; la quale rimane irremovibile nel suo proposito, 
e nega trattare coi nuovi Ministri, da lei considerati tra­

ditori della patria. 11 popolo di Berlino sì dimostra pieno 
di, vigore e nello stesso tempo di senno e di spirito : cerca 
cattivarsi Y animo dei soldati che occupano tutte le piazze, 

■ ^ 

e pare che il Ministero non confidi più tanto nella forza 
brutale delle truppe. Molte pattuglie ricusarono sciogliere 
gli attruppamenti. 

L'ultima tornata dell'Assemblea (13) fu solenne.­ Vi 
assistevano 241 membri: fu tenuta nella, cosi detta Sala 
degli Archibugieri, il popolo non solo riempiva le tribune, 
ma le strade e le piazze adiacenti in moltitudine immensa. 
Fra strepitosi e frenetici applausi fu votato un proclama 

r 

a nome dell' Assemblea ìn cui essa dichiara il Ministero 
Brandeburgo reo d' alto tradimento per violata Coutil azione 
e sovranità popolare. 

a r 

Leggesi nella Gasa, d'Jugusta: 
— 14JNOV. — Dicesi che il re voglia abdicare. 
Si parla di 3 a 4000 abitanti di Stettino che vogliono 

venire in soccorso di Berlino a mano armata. 
Di grande conseguenza é che le città realiste della Po­

merania sono tutti decisivamente per Y assemblea. Da 
Mecklenburg vengono molti cittadini armati, e tutto questo 
resterà senza conseguenze ? 

L'Assemblea Costituente tedesca, dopo una lunghis­

sima e tempestosa discussione intorno alle cose di Bei lino, ha 
finalmente delibai ato; 

1° Determinare il Governo Prussiano a ritirare il de­

creto di traslocazione del Parlamento Prussiano da Berlino 
a Brandeburgo. 

2° Di persuadere la Coroiia prussiana a circondarsi di 
un ministero che goda il favore del paese ed a rimuovere ogni 
timore intorno a tendenze reazionarie e retrograde. 

Questa mozione fu accettata con una maggiorila di 239 
conlro 189 voti. 

MONACO ­ 1 6 Novembre: 
Il comitato dei studenti dichiara la causa degli studenti 

viennesi la sua e vuole che siano ammessi a eguali diritti con 
essi in dispetto del ministero. 

i 

La polizia dell' università ha intavolato un processo in 
conseguenza di questo problema, dichiarando gli studenti op­

posti al decreto ministeriale. 
SASSONIA ­ 12 Novemb. ( Gaz. ri' Jug. ): 
Arrivò a Dreden la nuova della morte tragica di Blum. 

Subitosi vide un affisso di alcuni membri del Landtaz del se­

guente tenore: Blum è stato assassinato dalla tirannia prrchò 
combatteva eroicamente nelle file dei viennesi. 

II popolo tedesco conoscerà il suo dovere dichiarando i 
figli del martire della libertà quelli del regno germanico. Il 
disprezzo di tutta la Germania giudicherai fautori di una viltà 
che non risparmiavano nemmeno la vita di un deputato del­

l'impero germanico. 
­ 13 detto. 
I decurioni della città di Dreden hanno mandato un in­

dirizzo al consiglio municipale, chiedendo al ministero di ri­
chiamare immediatamente l'ambasciatore Sassole da Vienna. 

Alla sera nacque una grande turbolenza: l'arma del con­

sole Mistrtaco fu rotta in pezzi. Alla fine fu battuta la gene­

rale e la città tornò in quiete­

(fteco come onorano i morti gli abitanti di Dreden. Si sa 
che B!um era suddito del re di Sassonia). 

CENACOLO DI S. ONOFRIO 
Il Prof, Rosinl ha risposto al Cav. Jesi, o la sua Replica si vende 

alla dispensa dell'Alba, da Mulini, Piatti, Ricordi ec. al prezzo di fi 
era­zie. In essa trovasi l'atleslalo del Segretario dell'accademico di 
Si Luca in Roma, che lo opinioni degl'lutendenll colà sono divise. 
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